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Per iniziativa di studenti, professori e organizzazioni democratiche 

Si estende il movimento unitario 
per rinnovare la scuola 

Grande successo dello sciopero e dell'assemblea a Ferrara — Gli assessori di tutte le regioni denunciano l'in­
capacità del governo ad attuare una vera riforma — Assemblea a Milano nella facoltà di architettura — Do­
mani dimostrazione a Bologna — Una riunione dei sindacati — Centocinquanta studenti incriminati a Siena 
Mentre a Roma si svolgevo 

la grandioso manifestazione di 
studenti, professori, operai per 
una scuolii rinnovata, si sono 
avute nella giornata di ieri ini­
ziative in numerose altre città 
d'Italia, e CGIL. ClSL ed UIL 
riunite assieme ai sindacati con­
federali della scuola hanno an­
nunciato nuovi interventi sui 
problemi della scuola. 

Dopo aver ricordato che nel do 
cumento politico approvato due 
giorni fa le .segreterie confede 
rah hanno |M>sio il problema 
della scuola ionie punto deci­
sivo dell'evoluzione democra 
tica del paese, è stata decisa 
la convoca/ione per il IR e il 19 
febbraio di una riunione nazio­
nale congiunta dei comitati di­
rettivi provinciali dei sindacati-
scuola con la partecipazione 
delle segreterie confederali e 
di rappresentanti delle Camere 
del Lavoro e delle altre strut­
ture territoriali. 

A MILANO si è svolta ieri 
mattina l'assemblea degli stu­
denti della facoltà di Architet­
tura che ha discusso della re­
cente riunione del comitato tec­
nico insediato da Misasi al po­
sto del disciolto consiglio di fa­
coltà. 

La mozione • approvata dal­
l'assemblea (presentata dal col­
lettivo del movimento studente­
sco e appoggiata dalla sezione 
universitaria del PCI) ha riba­
dito la posizione che ha già 
raccolto un largo schieramento 
di solidarietà democratica, e 
che chiede l'immediato ritiro 
delle sospensioni. 

A questa richiesta è legato il 
rifiuto del comitato tecnico e 
del ruolo restauratore che svel­
ge di fatto sotto il velo delle 
< buone intenzioni ». La facoltà 
potrà infatti cominciare a lavo­
rare solo se sarà garantita la 
continuità delle conquiste demo­
cratiche attuate in questi anni. 
Gli otto sospesi sono soltanto 
un aspetto della « sperimentazio­
ne » che ha profonde radici ed 
un preciso riscontro nelle esi­
genze culturali e politiche de­
gli studenti. 

La mozione ribadisce come 
l'insediamento del comitato tee-

Senza 
prospettive 

Decidendo di non partecipa­
re alla manifestazione indet­
ta dai sindacati contro le mi­
sure repressive nella scuola, 
Il Manifesto l'ha latta gros­
sa. Tanto più grossa se si tien 
conto del diliondersi- tra gli 
studenti, di uno stalo di in­
sane renza o almeno di cre­
scente perplessità net con 
fronti dell'estremismo stente 
e pericoloso dei a gruppi » e 
di una tendenza alia più lar­
ga azione unitaria contro la 
repressione e per lo sviluppo 
della democrazia nella scuo­
la. Che questo stia efiettiva 
mente accudendo tra gli stu-
aenti. lo dimostra ti successo 
della mantiestazwne di ieri 
mattina, ma in sostanza lo si 
ricava anche dal lungo docu­
mento del « collettivo scuola » 
di Roma pubblicato appunto 
ieri da II Manifesto. Senati-
che Questo Quotidiano auto­
definitosi comunista non ha 
rinuncialo neppure ieri alla 
tentazione di coprire la crisi 
— ormai evidente anche nel­
le scuole — della sua linea e 
di quella dei « gruppi » con 
cui nu finora manovrato, con 
un ennesimo plateale attacco 
ai comunisti Ed è stata que­
sta volta Rossana Rossanda 
aa accusare il PCI — pren­
dendo spunto da un articolo 
ael compagno Giannantom. 
del quaic si è sottolineata la 
sospetto qualifica di profes­
sare - di avere buttato a ma­
re ogni sena analisi della 
crisi scolastica e di « sugge­
rire ai bempensanlt che la 
migliore repressione non è 
quella di polizia, ma una 
buona ritorma v. 

Davvero patetica e incauta 
quella sortita della Rossanda! 
Afa »e quulcuno ha buttato a 
,nare le ben pvu complesse a-
natisi della realtà italiana e 
delia crisi scolastica in cui 
anni fa bene o male si rico­
nosceva. è slata proprio lei, 
insieme con t suot compagni 
ffi avventura E mentre noi 
lialiultenotc approfondimen­
to e chiarimento di quella a-
rotisi abbiamo continuato a 
trarre obicttivi intermedi, prò-
poste di riforma, attorno a 
cui sia possibile realizzare 
davvero una larga unità tra 
studenti e movimento operaio 
s avviare un processo reale di 
rinnovamento della scuola e 
rlella società, la Rossanda non 
ti che invocare « la distruzio­
ne di questa scuola ». E non 
parliamo degli argomenti (si 
fu per direi con cut spiega e 
giustifica questa brillante po­
lmone. 

In quanto a noi comunisti 
r.on saremmo neppure dei ri­
formisti (quelli si che erano 
una cosa sena, dice la Ros­
sanda. e chissà dove voglia 
andare a parare con questo 
elogio che non et pare solo 
postumo/ e non ci rammente­
remmo neppure più di Gram­
sci. E qui le è sfuggito per­
fino un sospiro io Ahi. Gram-
tei, chi se ne ricorda più? »>. 
Già. se ne ricorda cosi bene 
lei da parlarci di un blocco 
« operaio e studentesco » co­
me nuovo blocco storico pro­
spettato da Gramsci, quando 
basta avere letto e non aver 
dimenticato l'essenziale di 
Gramsci per sapere quanto 
ricca fosse la sua visione del­
la prospettiva rivoluzionaria 
e come certe scempiaggini e 
semplificazioni nulla abbiano 
H che vedere col suo pensiero. 
O l e pena, certi tramonti po­
litici e intellettuali! 
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nico sia il tentativo di gestire 
burocraticamente la facoltà nel­
la prospettiva della eliminazio­
ne di tutte le conquiste demo­
cratiche degli studenti, n di se­
parare la facoltà dal politecnico. 
L'assemblea ha lanciato inoltre 
un appello a tutti i docenti de 
inceratici perchè rifiutino gli 
eventuali incarichi attribuiti dal 
comitato tecnico composto da 
quei docenti reazionari corre 
sponsabili della situazione di 
facoltà E' stata indetta per lu­
nedi prossimo un'assemblea ge­
nerale di facoltà alla quale ol­
tre ai docenti, agli studenti n 
al personale non insegnante so­
no invitati a partecipare le for­
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali, gli ot­
to docenti sospesi, l'ordine degli 
architetti e i giornalisti demo­
cratici. 

A FERRARA, grande succes 
so della manifestazione prò 
mossa dalla Federazione Giova­
nile Comunista, dalla Federa­
zione Giovanile Socialista e dal 
movimento giovanile del PSIUP 
contro la repressione, per la 
riforma e il rinnovamento della 
scuola, per una grande e uni­
taria battaglia antifascista e 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. 

Elevata è stata, in tutti gli 
istituti medi superiori, la per­
centuale di adesione dei giovani 
alla giornata di lotta, conclusa 
con una grande assemblea nella 
sala Estense, incapace di con­
tenere tutti gli studenti che 
sono intervenuti. Erano presenti 
i rappresentanti delle tre orga­
nizzazioni sindacali (CGIL. ClSL 
e UIL) e un folto gruppo di 
insegnanti La piattaforma su 
cui la manifestazione si è im­
perniata ha dimostrato la pos­
sibilità di costituire un forte 
movimento di massa autonomo 
e antifascista fra gli studenti: 
abrogazione di tutte le leggi 
fasciste che ancora regolano la 
vita scolastica, approvazione 
dello stato giuridico degli inse­
gnanti. che dia loro nuova di­
gnità professionale e un nuovo 
ruolo sociale, sviluppo della de­
mocrazia nella scuola. 

A FIRENZE si sono riuniti 
gli assessori regionali all'Istru­
zione della Basilicata. Calabria. 
Campania. Emilia - Romagna. 
Friuli-Venezia Giulia. Liguria. 
Lombardia. Marche. Molise. 
Piemonte. Puglia. Sardegna. 
provincia autonoma di Trento. 
Umbria. Veneto e Toscana. 
Dopo aver espresso sul decreto 
di riordinamento de) ministero 
della Pubblica Istruzione un 
parere globalmente negativo. 
perchè esso non tiene conto del­
le prospettive di decentramento 
democratico, gli assessori hanno 
individuato nella mancata ri­
forma della scuola la grave si­
tuazione di crisi delle strutture 
scolastiche attuali. Essi hanno 
affermato fra l'altro che gli in­
terventi della Magistratura nei 
confronti di docenti, studenti e 
personale non insegnante, as­
sieme alle sanzioni di carattere 
amministrativo ed agli inter­
venti della polizia, accompagnali 
dai violenti attacchi anti regio­
nalisti di giornali come « La Na­
zione >. si collocano in un unico 
preoccupante disegno che tende 
a coprire con strumenti sostan­
zialmente autoritari lo stato di 
totale crisi della scuola italiana. 

A BOLOGNA per il rinnova­
mento della scuola si svolgerà 
una grande assemblea domani 
pomeriggio allo Sferisterio. 
Hanno indetto la manifestazio­
ne il PCI. la FGCI. le federa­
zioni provinciali ed i movimenti 
giovanili del PSI e del PSIUP 
i quali hanno rivolto un appello 
ad aderire alla manifestazione 
anche alle forze cattoliche, agli 
enti locali, ai sindacati, al mo­
vimento cooperativo. Alla ma­
nifestazione parteciperanno i 
compagni Alessandro Natta della 
direzione del PCI Tristano Co-
dignola. vice segretario del 
PSI e Andrea Margheri della 
direzione del PSIUP 

Intanto una denuncia è stata 
fatta dal prof. Spongano, pre­
side dell'istituto tecnico « Gu­
glielmo Marconi ». contro tre 
giovani che. secondo il profes­
sore. ieri sera lo avrebbero 
« pesantemente importunato » 
nella centralissima via Rizzoli. 
Il prof. Spongano, di fronte al­
l'atteggiamento di alcuni ragaz­
zi. tra i quali studenti dell'isti­
tuto « Marconi » ed ex allievi 
della stessa scuola, ha fatto in­
tervenire le pattuglie del « 113 ». 
Due studenti e un giovane ope­
raio sono stati condotti negli 
uffici di questura per l'iden­
tificazione. I fatti sono stati 
riferiti all'autorità giudiziaria. 

A SIENA la situazione nella 
scuola si fa ogni giorno più tesa 
poiché gli studenti che comples­
sivamente hanno ricevuto dalla 
Magistratura l'avviso di indizio 
di reato assommano complessi­
vamente a 150 Si tratta di un 
fatto gravissimo, anche perchè 
i reati contestati ai giovani sono 
vari, da quello di « manifesta­
zione non autorizzata » a quello 
di atti di violenza contro beni 
pubblici. In totale si stanno 
per svolgere ben 20 processi 
tutti intentati contro allievi dei 
vari istituti cittadini, per scio­
peri. occupazioni di scuole, ma 
nifestazioni e cortei L'episodio 
più grave riguarda la violenta 
canea dei carabinieri effettua 
ta il 10 dicembre scorso contro 
un gruppo di giovani che sta­
vano per entrare in un'aula del 
tribunale dove doveva comin 
ciare un processo contro otto 
studenti In quell'occasione ven­
ne arrestato un giovane. Giulio 
Bigozzi, per la cui scarcerazio­
ne provvisoria si formò subito 
un largo movimento di protesta 
che trovò valida eco anche nel 
Consiglio comunale. Il Bignzzi 
venne invece trasferito semi 
clandestinamente dal carcere di 
Siena a quello di Firenze dove 
è ancora detenuto. Sull'episodio 
hanno presentato un'intcrroga 
zinne al ministero della Giusti 
zia ed a quello della P.I. i de­
putati del PCI Gucrrini e Bo-
nifazi. ' 
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Indette da 

CGIL ClSL UIL 

Manifestazioni 
dei terremotati 

siciliani 
100 mila cittadini v i ­
vono ancora in barac­
che - Parteciperanno 
anche delegazioni na­
zionali dei partiti po­
polari • Convegno a 

Gibellina 

^ • -

Firmato l'accordo per i tranvieri napoletani 
NAPOLI, 13. — Firmato l'accordo in sede di ministero dell'Interno, I tranvieri napoletani ri­
prendono domani mattina il lavoro, dopo uno sciopero che si è protratto per alcuni giorni. 
La protesta era stata determinata dalla mancata approvazione da parte della prefettura della 
delibera che rinnovava le < competenze accessorie > ai tranvieri, cosi come sono riconosciute 
alla categoria in altre città d'Italia. NELLA FOTO: autobus fermi nei depositi durante lo 
sciopero di oggi. 

PALERMO, 13 
Prendono l'avvio domatti­

na con un convegno Interpro­
vinciale promosso a Gibellina 
dalle segreterie regionali CGIL 
ClSL. UIL le due giornate 'li 
pressione e di lotta del sinda­
cati della Valle del Bellce in­
dette In coincidenza con 11 
quarto anniversario del llsa-
stroso terremoto che devastò 
sedici Comuni e che tuttora 
costringe centomila senzatetto 
ad ammassarsi nelle baracche. 

L'elemento caratterizzante 
delle manifestazioni di questo 
anno (che culmineranno do­
mani sera In fiaccolate sulle 
rovine dei paesi distrutti e do­
podomani In manifestazioni cui 
parteciperanno delegazioni na­
zionali dei partiti popolari: 
quella del nostro partito è 
composta dal compagni Ma-
caluso. Rauccl. Russo. Cipolla, 
Bellaflore, Giubilato e Lauri-
cella) è costituito dalla denun­
cia che una delle cause fonda­
mentali della gravissima stasi 
della ricostruzione e della ri­
nascita, di cui sono responsa­
bili Stato e Regione, è la man­
canza assoluta di decentra­
mento delle scelte decisionali. 

Le manifestazioni- di tuie 
settimana avranno una coda 
a fine mese a Palermo dove 
è previsto un raduno di venti­
mila sinistrati. 

Iniziato ieri il dibattito sul documento preliminare 

I sindacati criticano al CNEL 
le scelte del Piano economico 

Il relatore Parravicini accetta l'indirizzo proposto d al governo pur dovendone ammettere gravi man­
chevolezze - Gli interventi di Simoncini, Spesso e Francisconi - La discussione terminerà mercoledì 

Il Consiglio nazionale del­
l'economia e del lavoro ha 
iniziato ieri la discussione 
sul Documento preliminare 
per il piano economico 1971-
1975 con una relazione del 
prof. Giannino Parravicini ed 
i primi interventi. 11 « pa­
rere» era stato richiesto 
in ottobre dal ministero del 
Bilancio. Nel frattempo vi so­
no stati alcuni fatti nuovi: le 
riunioni delle commissioni 
create al ministero del Bilan­
cio; la presentazione delle 
« osservazioni » da parte del 
Consiglio Tecnico Scientifico 
della programmazione; la ste­
sura di un documento defini­
tivo che doveva andare allo 
esame del Comitato dei mini­
stri nei prossimi giorni. 

La discussione • al CNEL 
tuttavia verte sempre su quei 
problemi di orientamento po­
litico generale che erano ir­
risolti In ottobre e tali riman­
gono ancora oggi. Anzi, se 

dobbiamo giudicare dalle « os­
servazioni » del Consiglio tec­
nico scientifico, il cui conser­
vatorismo si spinge fino - a 
chiedere una ulteriore repres­
sione dei consumi popolari 
mediante l'aggravamento del­
la tassazione indiretta, dob­
biamo dire che il dialogo sui 
temi politici della program­
mazione non ha fatto passi in 
avanti sostanziali. Nello sche­
ma di conclusioni presentato 
al CNEL dopo una lunga di­
scussione in commissione, con 
la partecipazione del consi­
glieri di parte sindacale, non 
si arriva alsuperconservatorl-
smo del CTS ma — come ha 
confermato la relazione Par­
ravicini — la maggioranza 
dei consiglieri accetta gli in­
dirizzi già forniti dal ministe 
ro del Bilancio e sviluppa la 
propria critica su alcune com­
ponenti del quadro per le qua­
li più appariscente è la man­
chevolezza della politica go-

Palermo 

Ferme le auto del Comune: 
non c'è denaro per il bollo 

Ancora più grave la situazione dei trasporti urbani 
che non pagano la tassa dall'anno scorso - Una v i ­
cenda paradossale che testimonia emblematicamente 
i l drammatico dissesto finanziario degli Enti locali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Sindaco, assessori e alti bu 
rocrati municipali tutti appiè 
dati, a Palermo: nelle casse 
municipali non c 'è Intatti 
neanche il denaro liquido per 
pagare il bollo di circolazione 
delle 40 auto di «rappresen­
tanza » che quindi sono bloc 
cate in garage. Circolano in­
vece (ma ancora per ooco» 
gli automezzi municipali di 
servizio: i camioncini fino al­
la fine del mese, camion e 
autobotti fino ad aprile, poi 
si vedrà. 

Ancora più grave la situa­
zione dell'azienda municipale 
dei trasporti urbani: con il ca­
so dell'autoparco comunale, è 
saltato fuori che per gli auto­
bus in circolazione il bollo 
non viene pagato già dall' an­
no scorso. Le contravvenzioni 
fioccano da tutte le parti (fi­
nanza, polizia stradale, cara­
binieri) tranne che da una: 
i vigili motociclisti del - Co­
mune, i quali, preposti istitu 
rionalmente al controllo del­
l' avvenuto pagamento della 
tassa di circolazione, hanno i 
mezzi... senza bollo. 

• A parte le specifiche e assai 
gravi responsabilità di gestione 
dell'amministrazione monoco­
lore de (che con la propria cri­
si e l'Incapacità di riesumare 
11 centro-sinistra paralizza 11 
Comune da un anno e mezzo), 
resta 11 fatto che questa pa­
radossale vicenda testimonia 
emblematicamente della gravi­
tà della situazione finanziaria 
degli Enti locali e dell'inutili­

tà di tutti 1 rimedi-tampone. 
Prendiamo la situazione di bi­
lancio: il preventivo "72 per il 
Comune di Palermo, appena 
reso noto, fissa in 16 miliardi 
le entrate (ci sono tra l'altro 
ventimila evasori fiscali, e non 
si tratta di morti di fame) e 
in 120 miliardi le spese, quasi 
tutte obbligatorie. 

Archiviazione 

degli atti 

relativi 

agli appalti Alias 
U Avanti! di questa mattina 

pubblica che la commissione 
parlamentare inquirente per i 
procedimenti di accusa ha 
concluso ieri sera l'esame de­
gli atti trasmessi dalla Pro­
cura di Roma relativi alle ga­
re di appalto Anas, decidendo­
ne la archiviazione. Si tratta, 
come si ricorderà, della ri­
chiesta avanzata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Plotino, in merito all'operato 
degli ex ministri Natali e 
Mancini. A favore della deci­
sione hanno votato 18 dei 20 
membri della commissione. 

Questa mattina il giudizio 
sarà comunicato al presidente 
della Camera che ne renderà 
nota la motivazione. 

veritativa, come l'assenza di 
progetti veramente innovativi 
per l'agricoltura, l'assenza di 
riferimenti all'esigenza della 
stabilità monetaria, l'assenza 
di impegni precisi — Parravi­
cini chiede il ricorso a lavori 
pubblici straordinari, ad esem­
plo idrogeologici — per dare 
lavoro subito ad una gran 
massa di disoccupati. 

Ed anche in queste parziali 
ammissioni l'orientamento 
espresso dalla maggioranza 
del CNEL rimane contraddit­
torio. Lo hanno rilevato gli 
interventi dei consiglieri di 
parte sindacale. Per Franco 
Simoncini (segreteria UIL) lo 
intero programma presentato 
dal governo è manchevole per 
il grado di realizzabilità scar­
so in mancanza di adeguato 
impegno pubblico; per insuffi­
cienza di specifiche parti ope­
rative; per il rinvio dei mag­
giori impegni in fatto di ri­
forme ai di là della scadenza 
del piano stesso, nel 1975. 

Ruggero Spesso (Ufficio 
studi CGIL) ha criticato an­
zitutto il carattere non demo­
cratico dell'intero quadro nel 
quale si intende compiere le 
scelte del programma e ge­
stirle. Regioni e Parlamento. 
infatti, non hanno l'incidenza 
che loro attribuisce la Costi­
tuzione nella soluzione dei 
problemi da affrontare sul 
piano economico. Di qui il 
carattere delle scelte propo­
ste. non accettabili, e le con­
traddizioni macroscopiche che 
emergono in questi settori do­
ve si afferma di voler acco­
gliere la rivendicazione di ri­
forme avanzata dal movimen­
to sindacale. 

Snesso ha inoltre messo In 
evidenza come manchino, a 
auelle che si presentano co­
me le scelte di un program­
ma economico nazionale di 
cinque anni, i riferimenti al 
tino di relazioni intemazio­
nali coerenti con questo pro­
gramma. Non basta, infatti. 
invocare la stabilità moneta­
ria e dirsi favorevoli alla 
espansione del mercato Inter­
no se poi riguardo alle rela­
zioni monetarie, ai cambi, al 
movimenti di caoitali. alla 
tassazione dei profitti, al ruo­
lo dei grunoi monooolisticl in­
ternazionali. nella politica del­
le esoortaz'onl ed Importazio­
ni non si fanno auei cambia­
menti di indirizzo che sono 
lnrtfsr»en«»bW oer eliminare 
?H ostacoli ad un mutamento 
del meccan'smo d» svilirono 

Anche Doro Franrivonl 
fnresld«nt*» d»n'TNOA rGTT.) 
ha espresso d'c*ccordo con 
la relazione di Pirravtcini in 
ou»nto s» muove all'interno 
delle s e t t e nronoste dal sro-
vcrrn E' nuind' velleitario 
nronorre. poi. ì " ^ diversa po-
Vtìr.i n»r 11 M^z^'r'nmn o 
l'ordinazione. omnium' che 
rfohhono (nvecp rnnd'z'onare 
tutte le pitre «r«»lte ovrxrram-
mat'ehe. Tn orafe*. ouMlo che 
si propone non è un nrwrram-
ma economico Inrnvatlvn. ma 
In prosecuzione di politiche 
pia In atto Ciò è In contr«>d-
d'z'on» oivrla con l'esigenza 
di pt«h'tir«» un!» nuova scala 
di priorità coerente con le 
riforme di struttura necessa­
rie per lo sviluppo della so­
cietà italiana. Il dibattito pro­
segue questo pomeriggio. 

Calabria: il PG 
non parla 

delle violenze 
fasciste 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 13 

L'assassinio fascista del 
compagno MaJacaria cataloga­
to fra i delitti comuni («Un 
tale MaJacaria Giuseppe, fe­
rito a morte dall'esplosione 
di alcune bombe a) e le dram­
matiche vicende reggine rele­
gate in poche righe di « ram­
marico» per quanto accaduto 
e accompagnate daìTincitar 
mento a pensare al turismo 
(«Reggio: gemma sul mare»), 
• prima risorsa economica di 
cui nessuno mai potrà privare 
la città»: cosi il Procuratore 
generale della Repubblica per 
la Calabria, dottor Mario Mar­
mo. ha liquidato I drammati­
ci avvenimenti verificatisi nei 
mesi scorsi in questa regione 
nel suo discoeso inaugurale 
deU'anno giudiziario. 

Non una parola di p!ù sul­
le cause dei fatti di Reggio. 
sull'azione della giustizia lat-
tomo alla quale vi sono state 

tnire delle polemiche), né sul-
o stato delle indagini per 

scoprire e punire gli autori 
di tante violenze, a Reggio. 
a Catanzaro e in tutta la Ca­
labria. Violenze che hanno a-
vuto. fin dal primo momento. 
un solo indelebile marchio. 
quello fascista: le squadracce 
hanno scorrazzato in tutta la 
regione, hanno ammazzato. 
hanno tentato la strage a Ca­
tanzaro. Ma il PG. di tutto 
ciò. non ha tenuto alcun 
conto. 

A proposito dell'impressio­
nante aumento dei delitti (o-
nucidi. rapine, sequestri), il 
dottor Marmo — sulla scia di 
molti suoi colleghi — ha so­
stenuto che le cause di questa 
recrudescenza vanno ricerca­
te nella « degradazione del co­
stume e del senso morale, nel­
la smodata sete di facili gua­
dagni. di p:aceri. di benessere 
materiale e nel continuo in­
debolimento dell'autorità del­
lo Stato per la incalzante com­
pressione dei poteri dei tutori 
del l'ordine e della magistra­
tura i. 

Un discorso, dunque, che 
non porta chiarezza nell'azio­
ne deHa giust'zla in una re­
gione che ha subito nel mesi 
scorsi un drammatico trava­
glio. ha ancora molte ferite 
aperte e attende che 1 princi­
pi fondamentali della Costitu­
zione trovino pratica attua­
zione. assicurando a tutu il 
lavoro e la certezza del doma­
ni ai posto dell'insicurezza 
attuale e del malessere dif­
fuso. matrici di tanti assurdi 
delitti che la sola azione di 
polizia ha dimostrato di non 
poter eliminare. 

Franco Maritili 

Ferma risposta alle aggressioni dei teppisti del MSI 

Catania: oggi giornata 
di lotta unitaria 

contro lo squadrismo 
L'iniziativa presa da FGCI, FGSI, FGRI e dai movimenti giovanili DC, 
PSIUP e PSDI • L'adesione dei sindacati • Studente ferito a Palermo dal 
fascisti • Bomba al supermercato delle cooperative nel capoluogo siciliano 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 13. 

Catania democratica e anti­
fascista intende dare una fer­
ma risposta alla catena di de­
linquenziali e sanguinose ag­
gressioni messe in atto dai 
teppisti delle organizzazioni 
che fanno capo al Movimento 
sociale, culminate nell'accol­
tellamento del compagno Ro­
berto Pecoraio ad opera del 
ventenne Salvatore Ardlzzone 
aderente al movimento nazi­
fascista «Ordine nuovo». 

Tutte le organizzazioni de­
mocratiche cittadine di stu­
denti. professori, lavoratori. 
professionisti, sindacati e par­
titi. hanno aderito alle mani­
festazioni Indette per domani 
venerdì dalle Federazioni gio­
vanili del PCI. PSI. PSIUP. 
DC. PSDI e PRI e che daran­
no vita ad una giornata di 
lotta unitaria contro il fasci­
smo. con scioperi nelle scuo­
le e nelle fabbriche, ed as­
semblee nel luoghi di lavoro. 

SI è creato un clima tra­
scinante di mobilitazione ge­
nerale in nome di un antifa­
scismo inteso, in concreto, co­
me lotta all'autoritarismo nel­
la scuola, nell'università, nei 
luoghi di lavoro, contro le pro­
vocazioni di ogni tipo, contro 
l'acquiescenza o la conniven­
za di strati degli organi di 
polii za, della magistratura e 
della stampa locale con coloro 
che sono gli Ispiratori ed i 
mandanti delia teppaglia fa­
scista. 

Il fronte della lotta e della 
protesta è quanto mai ampio, 
e va appunto dai lavoratori 
del PCI a quelli della DC. dal­
le confederazioni sindacali del­
la CGIL. ClSL e UIL all'As­
sociazione giuristi democratici. 
dal comitati di base di tutti 
gli istituti scolastici al Comi­
tato unitario antifascista de) 
professori, degli studenti e del 
personale non insegnante del­
l'università; dalla Casa della 
cultura al Circolo politico « Si­
cilia domani ». 

E' stato fissato un raduno 
In piazza Trento per le ore 
9.30 di venerdì e poi si for­
merà un corteo che percorre­
rà le principali vie cittadine 
fino a piazza Università dove 
parleranno un professore ed 
un sindacalista. 

Nel pomeriggio, il Comitato 
antifascista dell'università ter­
rà una propria assemblea ge­
nerale che affronterà la que­
stione dei più efficaci sistemi ' 
di lotta contro le provocazioni 
fasciste all'interno dello Ate­
neo. 

E' sulla spinta di questo 
clima di mobilitazione che è 
maturata la decisione del gio­
vane Rosario Castiglione, ac­
coltellato da un fascista il 6 
dicembre scorso, di richiedere 
la sua iscrizione al nostro par­
tito. Il compagno Castiglione 
ci ha invinto una lettera in 
cui tra l'altro si dice: « Ho 
capito che non si può stare 
a guardare senza reagire, che 
non si può continuare a dare 
spazio a questi fuorilegge e 
quindi ho deciso di Iscriver­
mi al PCI per lottare contro 
le ingiustizie sociali nello spi­
rito antifascista della Resi­
stenza che ha dato vita alla 
nostra Costituzione ». 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

A Palermo un altro giovane 
comunista — Matteo Lo Ver­
de, 16 anni, studente liceale — 
è rimasto vittima, questa mat­
tina di una nuova impresa 
squadristica dei missini. La 
aggressione è stata compiuta 
da alcuni criminali che fanno 
parte dello stesso gruppo cui 
risale la responsabilità del 
tentato assassinio dei compa­
gni Cipolla nel novembre 
scorsa 

L'aggressione è stata com­
piuta alla terza liceo scienti­
fico. come ritorsione per il 
fallimento di una provocazio­
ne tentata ieri dagli stessi fa­
scisti all'assemblea di istituto, 
della stessa scuola. Armati di 
bastoni, pugni di ferro e pi­
stole lanciarazzi (con cui 
hanno infranto, a distanza, 
numerosi vetri del liceo), gli 
squadristi hanno atteso il ter­
mine delle lezioni e, all'usci­
ta, hanno circondato e intrap­
polato un gruppo di studenti 
democratici colpendoli di sor­
presa e all'impazzata, e poi 
fuggendo precipitosamente. 

Al compagno Lo Verde, sono 
state riscontrate ferite e con­
tusioni al viso, alle mani, al­
le gambe e allo stomaco. I o 

stesso Lo Verde, tuttavia, ed 
alcuni altri studenti sono riu­
sciti a riconoscere inequivoca­
bilmente alcune delle cana­
glie fasciste. Tra gli aggres­
sori ci sono: Il pregiudicato 
Mario Catania. Giovanni Con-
cutello (fratello di altro pre­
giudicato), Filippo Vlllanova 
e Achille Corrao. figlio di un 
brigatista nero condannato a 
morte e fuggito in Sud Ame­
rica. fratello di quel Roberto 
Corrao attualmente all'Ucciar-
done Insieme a quattro suoi 
camerati come responsabili 
de! tentato assassinio del se­
gretario regionale della FGCI 
Beppe Cipolla e di suo fratel­
lo Gaetano e della successiva 
aggressione al compagno An­
tonino Macaluso Contro co­
storo — in assenza, fino a 
questa, sera, di u.ia qualsiasi 
iniziativa della questura — 
sporgeranno domani denun­
cia non solo gli studenti ag­
grediti. ma anche 11 Consiglio 
dei professori dello scientifi­
co riunitosi di urgenza subi­
to dopo i gravi avvenimenti. 

Vale la pena di ricordare 
che in questo clima di conti­
nue provocazioni e di gravi 
atti criminali, il Procuratore 
generale di Palermo. Crlscuo-
lo. aprendo l'altra mattina 
l'anno giudiziario, non aveva 
speso una sola parola (come 
del resto, ieri, il suo collega 
di Messina, Busceml) contro 
la delinquenza fascista, prefe­
rendo scegliere come bersa­
glio i «lerci e maleodoranti 
capelloni » oltre che gli ope­
rai e magistrati antifascisti. 
ecc. 

l a situazione nelle scuole 
palermitane, in relazione non 
solo alla virulenta presenza 
fascista ma anche alla repres­
sione in atto, sarà frattanto 
domani al centro di una gran­
de assemblea di docenti, stu­
denti e operai indetta alla fa­
coltà di ingegneria dai sin­
dacati scuola CGTL-CISL-UTL. 
ed alla Quale parteciperà il 
prof. G. B. Salinari, l'ex pre­
side del liceo romano Castel-
nuovo. 

Del sempre più grave cli­
ma palermitano è testimonian­
za un altro attentato, compiu­
to stasera, del tutto simile a 
quello portato a termine die­
ci giorni fa contro la "sede 
del giornale L'Ora. Stavolta 
criminali fuggiti a bordo di 
un'auto hanno preso di mira 
uno dei supermercati della ca­
tena Panormus. gestiti dal mo­
vimento cooperativo democra­
tico. Il magazzino - sorge in 
via Empedocle Restivo nel 
cuore dei nuovi quartieri re­
sidenziali; ed era assai affol­
lato al momento dell'attenta­
to che. quindi, poteva avere 
gravissime conseguenze, oltre 
che provocare seri danni. Ma 
l'incendio è stato subito do­
mato per il pronto allarme. 

L'attentato ha un preciso 
precedente: già il 21 agosto 
dell'anno scorso una banda di 
quattro fascisti aveva scaglia­
to cubetti di porfido avvolti 
In volantini anticomunisti con­
tro le vetrate della centralis­
sima birreria Italia (gestita 
anch'essa dalle cooperative), 
rischiando di ferire una deci­
na di clienti. 

g. f. p. 

Gorizia 

Impedito a Gradisco 
un raduno di 

ex repubblichini 
GORIZIA. 13. 

Grazie alla pronta e Torte 
mobilitazione popolare degli 
antifascisti è fallito il provoca­
torio raduno degli ex repubbli­
chini in programma - per ieri 
sera a Gradisca d'Isonzo. Cen­
tinaia di ex partigiani, lavo­
ratori. giovani si sono recati 
nella piazza centrale della cit­
tadina dove si trova il locale 
scelto dai fascisti per il raduno. 
Il locale tuttavia aveva già 
chiuso i battenti per Io scio 
pero del personale che si era 
rifiutato di servire la canaglia 
fascista. 

Gli ex repubblichini giunge­
vano alla spicciolata nella piaz­
za ma. accolti da fischi e canti 
partigiani erano costretti a 
eclissarsi rapidamente. Gli or­
ganizzatori del provocatorio ra­
duno hanno poi cercato vana­
mente un altro locale che ac­
cettasse di ospitarli. 

Nella sala del teatro comu­
nale di Gradisca si è poi svolta 
una assemblea popolare 

I CONGRESSI DEL PARTITO 
Oggi e domani inizeranno 

i lavori, per concludersi do­
menica prossima, 11 congres­
si foderali m preparazione 
del XI I I congresso naziona­
le del PCI che si svolgerà 
m marzo a Milano. Si svol­
geranno anche centinaia di 
congressi di sezione, in mol­
ti dei quali saranno presen­
ti compagni della direzione 
del partilo, del comitato cen­
trale, della commissione cen-
frale di controllo e di comi­
tati federali. 

Congressi federali 
CATANZARO, Alinovi 
LECCE, Romeo 
VERBANIA, Cardia 
CREMA, Milani 
TREVISO, D'Atonia 
GORIZIA, Bacicchl 
PORDENONE, FIMI 
FERMO. Calli 
MACERATA, Chlaranta 

AVEZZANO, Trivelli 
BRINDISI, Gensinl 

Congressi di Sezione 
ITALSIOER (Bergamo), Ter­

racini 
TREVIGLIO (Bergamo). 

Terracini 
STICE (Firenze), Galluri! 
FIAT (Torino), Ingrao 
SEZIONE CENTRO (Cuneo), 

Minute! 
AUGUSTA, Bufallnl 

Sempre nel quadro della 
preparazione del XIII con­
gresso nazionale si svolge­
ranno diverse iniziative pre­
congressuali (attivi e comi­
tati federali). Ad alcuni sa­
ranno presenti compagni del­
la direzione del partito. 
BERGAMO, Terracini 
MODENA, Cossutta 
PISA, Napolitano 
CARPI, Cavina 
CASTELVETRANO. Occhetto 
SIRACUSA, Bufallnl 

La Federazione 

della stampa/ 

sull'informazione 

radiotelevisiva 

La giunta esecutiva della 
FNSI ha preso In esame il 
problema dell' informazione 
radiotelevisiva. La giunta ri­
tiene che. per garantire una 
Informazione corretta e com­
pleta, sia indispensabile tro­
vare al più presto, e In armo­
nia con le linee della futura 
riforma della RAI-TV. il pun­
to d'equilibrio fra l'indipen­
denza professionale (cioè la 
libertà d'analisi critica degli 
avvenimenti) e 11 potere di 
Intervento politico. La giunta 
ritiene che debbano essere 
studiati tutti i meccanismi 
di garanzia che. salvaguar­
dando l'autonomia professio­
nale. permettano una parteci­
pazione attiva e non soffocan­
te delle componenti sociali a 
comporre il quadro dell'infor­
mazione quotidiana, attraver-' 
so il maggior organo di co 
municazione del nostro paese. 

La giunta ritiene che questo 
problema sia particolarmente 
importante ed urgente ed In­
vesta ì temi fondamentali del­
la libertà e dell'informazio­
ne dell'opinione pubblica; per­
tanto. in attesa del più vasto 
dibattito che si svolgerà nel 
prossimo consiglio nazionale 
della categoria, impegna l'im­
minente consiglio nazionale 
dell'AGIRT ad approfondire 
la discussione e a fornire pro­
poste; e si ripromette di sot­
toporre nelle dovute forme e 
con la necessaria urgenza l'in 
tera questione alle forze prò 
fessionali, sociali e politiche 
che possono concorrere leai 
mente a risolverla. 

. All'età di 79 anni si é spento 
il 10 gennaio, in pace con tutti. 
e dopo aver strenuamente re&i-
stito agli assalti dei male, da 
cui era affetto da tempo, io 

AVV. 

FRANCESCO TATO' 
(Cecchino) 

Per Sua espressa volontà ne 
danno annuncio, a inumazione 
avvenuta, la moglie EBE COò 
SIO, i Tigli TONINO e SESA 
il fratello SERGIO, le sorelle 
NINA e KATJA. i nipoti FRAN 
CO. GIOVANNA. CARLA. DA 
N1ELA. PAOLA. LUCA e i pa 
renti tutti, che. addoloratissimi. 
lo ricordano agli amici comuni. 
ai colleghi della stampa, ai nu­
merosi compagni della Sua lunga 
e coerente milizia antifascista e 
socialista. 

Meridionale formatosi, dap­
prima in Puglia e a Napoli, poi 
a Roma, alla scuola e all'esem­
pio di Giuseppe Di Vagno. di 
Francesco Saverio Nitti. di Gae­
tano Salvemini, di Antonio La­
briola. di Benedetto Croce, di 
Giuseppe Di Vittorio, di Rug 
gero Grieco. di Momo Li Causi. 
di Giuseppe Donati — dei quali 
fu amico oltre che estimatore 
e discepolo — senti e - segui 
giovanissimo la sua vocazione 
al giornalismo politico. Immi­
grato a Roma nel 1913. entrò 
come applicato alle Ferrovie 
dello Stato per finanziarsi gli 
studi universitari. Divenuto re­
dattore parlamentare della 
Agenzia « Stefani » fu tra i pro­
motori dell'Associazione delia 
Stampa parlamentare insieme a 
Giovanni Amendola che ne fu il 
primo presidente. Privato per­
chè socialista dei diritti poli­
tici e professionali dal regime 
mussoliniano. usci dal giorna­
lismo durante il ventennio della 
tirannide, per rientrarvi nel cor­
so della lotta clandestina anti­
nazista. Dopi) la liberazione di 
Roma dall'occupazione tedesca 
fu eletto Segretario dell'Associa 
zione Stampa Romana. Notista 
politico parlamentare dell'ANSA. 
collaboratore di varie riviste 
anche con Io pseudonimo di 
« Franta *. promotore della ri­
costituzione del Sindacato dei 
giornalisti parlamentari, di cui 
era amatissimo Decano, fonda 
tore e condirettore del mensile 
t Politica Parlamentare >. per la 
sua varia e vasta cultura, la 
sua acuta intelligenza, il suo 
spirito indipendente, il suo ani 
mo allegro, la sua grandissima 
generosità, la sua fedeltà alla 
causa della libertà, della demo­
crazia e del socialismo seppe 
conquistarsi la stima e la slm 
patia delle persone semplici e 
delle maggiori personalità della 
vita politica nazionale, dentro 
e fuori il Parlamento: anche di 
quelle delle quali egli non con 
divideva o avversava le posi 
zioni. 

La moglie e i figli, obbedien­
ti al suo esplicito voice . pre­
gano i tanti amici, colleghi e 
compagni di non ricordare 
CF.CCHINO TATO' nelle ricor 
renze della sua morte ma in 
quelle della sua nascita, a w e 
nuta a Conversano (Bari) il 
1" luglio 1892. 

Roma, 13 gennaio 1972 

Alla moglie, ai figli compa­
gni Tonino e Sesa Tato « * 
tutti i familiari le commosse 
condoglianze del Partito • tisi-
V* Unità ». 
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